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Primo Piano
Politica economica

6 miliardi maria cecilia guerra
«Aiuto concreto a una platea più am-
pia» di cittadini. «Dai 10   milioni di 
incapienti  fino agli  autonomi». Così la 
sottoegretaria all’Economia

Le risorse in manovra
La legge di bilancio 2021 stanzia per 
assegno universale e servizi alla 
famiglia 6 miliardi  a partire  dal 2022, 
e 3 per quest’anno

Luigi Marattin. Il presidente della commissione Finanze della Camera: 
«Parte  la riforma fiscale per contrastare denatalità , iniquità e complessità»

Assegno unico per i figli 
non bastano 20 
miliardi 
per partire a luglio
Ok  del Senato. Passa con 227 sì e solo 4 astenuti la legge quadro che 
ridisegna 
il sostegno alle famiglie: 15,1 miliardi recuperati dalle agevolazioni soppresse
Marco Mobili
Roma

L’assegno unico e universale per i fi-
gli è legge. Con un voto quasi all’una-
nimità con 227 favorevoli, nessun 
contrario e solo 4 astenuti, l’Aula di 
Palazzo Madama  ha approvato defi-
nitivamente la legge delega  che rivo-
luziona le regole per il sostegno alla 
famiglia. «Un primo pezzo del Fami-
ly Act», ha detto la ministra per le Pari 
Opportunità Elena Bonetti (Iv), spie-
gando che «si tratta di un importante 
intervento economico a sostegno 
della crescita di  tutti i figli». Una ri-
forma accolta con grande soddisfa-
zione anche dalla sottosegretaria al-
l’Economia Maria Cecilia Guerra 
(Leu): «Una rivoluzione di cui si di-
scute da decenni e che ora potrà ga-
rantire un sostegno universale alla 
responsabilità familiare e un aiuto 
concreto a una platea più ampia di 
cittadini a partire dai dieci  milioni di 
incapienti  fino ai lavoratori autono-
mi fino ad oggi esclusi dall’assegno al 
nucleo familiare». 

Ora sta al Governo correre  per at-
tuare la delega nei prossimi tre mesi 
e garantire dal prossimo  1° luglio un 
assegno unico e universale da 250 
euro a figlio, almeno secondo quanto 
promesso dallo stesso presidente del 

Consiglio, Mario Draghi, la scorsa 
settimana. Ma proprio sull’importo 
del nuovo assegno unico si giocherà 
gran parte dell’attuazione della dele-
ga. Garantire universalmente 250 
euro ad ogni figlio fino a 21 anni po-
trebbe voler dire di  non tutelare 
maggiormente le fasce più deboli e 
non aver per questo  utilizzato para-
metri più selettivi nell’erogazione 
dell’aiuto alle famiglie. 

Oggi a disposizione  ci sono circa 
20 miliardi di euro di cui  circa due 
terzi     recuperati dalle modifiche o 
dalle abolizioni dei diversi istituti 
previsti dal nostro ordinamento a so-
stegno della famiglia e della natalità 
e che vanno  dall’assegno al nucleo 
familiare alle detrazioni per figli a ca-
rico, dai bonus asili nido all’assegno 
a sostegno  della natalità o ancora 
dall’estensione del congedo di pater-
nità alle detrazioni Irpef per il quarto 
figlio. Ci sono poi 3 miliardi stanziati 
nel Fondo per la famiglia dall’ultima  
legge di bilancio per il secondo seme-
stre 2021 e che raddoppiano a regime 
dal 2022. Ma ancora insufficienti per 
garantire la soglia dei 250 euro. La 
scommessa è allora quella di «inve-
stire sulla natalità», ha detto  Andrea 
Marcucci, l’ex presidente del gruppo 
Dem al Senato. E per farlo «le risorse 
dovranno essere trovate con i decreti 

attuativi,per i quali ci vuole l’impe-
gno di tutti» ha aggiunto Marcucci.

L’obiettivo, come detto, è quello di 
far decollare il nuovo assegno unico 
e universale dal prossimo 1° luglio e 
riconoscerlo per ogni figlio a carico 
dal 7° mese di gravidanza fino al di-
ciottesimo anno di età e con importo 
maggiorato dal secondo figlio in poi. 
Sarà comunque riconosciuto  fino al 
compimento del 21 anno di età ma 
sarà di importo ridotto e pagato  di-
rettamente al figlio maggiorenne nel 
caso in cui questo sia iscritto all'uni-
versità, svolga un tirocinio, frequenti 
un corso professionale, sia impegna-
to nel servizio civile universale, svol-
ga un lavoro a basso reddito o sia re-
gistrato come soggetto disoccupato 
e in cerca di lavoro presso un centro 
per l'impiego o un’agenzia per il la-
voro. Altra maggiorazione già previ-
sta dalla legge delega,  secondo 
un’aliquota non inferiore al 30% e 
non superiore al 50%, è quella  per 
ciascun figlio con disabilità, rispetti-
vamente minorenne o maggiorenne 
e di età inferiore a ventuno anni, con 
importo della maggiorazione gra-
duato secondo le classificazioni della 
condizione di disabilità. L’assegno 
inoltre  sarà compatibile con il Reddi-
to di cittadinanza (e della Pensione di 
cittadinanza). Anche se nella  deter-
minazione dell’ammontare com-
plessivo dell’assegno e del beneficio 
economico del Reddito di cittadinan-
za  si dovrà comunque tener conto del 
fatto che oggi lo strumento di soste-
gno alla povertà ,per come è costrui-
to, finisce per penalizzare le famiglie 
con più figli.

Si tratta dunque di una misura im-
portante ma che, come ha sottolinea-
to ancora la Guerra, «non esaurisce il 
nostro impegno nei confronti  dei 
giovani che richiede non solo trasfe-
rimenti monetari ma servizi come 
asili nido e il tempo pieno nelle scuo-
le medie. Servizi che devono favorire 
l’accudimento dei figli e soprattutto 
la partecipazione delle donne al mer-
cato del lavoro». In soccorso di que-
sta seconda tappa arriva comunque 
il Recovery plan.
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Ministra per la Famiglia. Elena Bonetti
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Assegno unico
Superati i vecchi  aiuti
Il nuovo assegno unico per i figli 
con l’obiettivo di riordinare,  
semplificare e potenziare le 
misure  di aiuto alla  famiglia 
andrà a sostituire tutte forme di 

sostegno di diversa natura oggi 
riconosciute, dalle detrazioni 
Irpef per carichi familiari relative 
ai figli agli assegni al nucleo, dal 
bonus bebè a quello per la 
natalità o l’adozione, dal bonus 
mamme all’assegno per il terzo 
figlio

IL NUOVO STRUMENTO
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quando spetta
Fino a 18 anni in base all’Isee
Il nuovo assegno, sotto forma di 
credito d'imposta o di denaro – 
modulato in base al reddito Isee – 
viene  riconosciuto con cadenza 
mensile per ciascun figlio 

minorenne a carico, nonché per 
ogni nascituro a decorrere dal 
settimo mese sarà riconosciuto 
per ogni figlio a carico dal settimo  
mese di gravidanza fino al 
diciottesimo anno di età . Spetterà 
fino a 21 con importo ridotto e in 
presenza di precisi requisiti.
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compatibilità
Sì al reddito di cittadinanza
L’assegno unico universale  ai figli 
è pienamente compatibile con 
l'istituto del Reddito di 
cittadinanza. In ogni caso 
comunque,nella determinazione 

dell'ammontare complessivo 
dell'assegno e del beneficio 
economico dell’Rdc sarà 
necessario tenere  conto della 
quota di quest'ultimo relativa ai 
componenti minorenni  nel nucleo 
familiare. Né  peserà sul  calcolo 
delle prestazioni sociali agevolate.
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Tempi
Attivazione entro il 1° luglio
La legge che delega il governo al 
riordino dei sostegni  alla 
famiglia attraverso l’assegno 
unico fissa in dodici mesi la 

scadenza per l’adozione dei 
decreti legislativi attuativi. Ma i 
tempi  per il nuovo strumento 
saranno in realtà molto più 
stretti   perché il governo ne ha 
previsto l’attivazione dal 1° 
luglio di quest’anno

spese fiscali, detrazioni per 
tipologia di lavoro e persino 
strumenti tributari non più 
adeguati al mondo in cui viviamo è 
una delle direttrici che stiamo 
portando avanti.

L’assegno unico aiuta anche a 
chiarire la divisione dei compiti fra 
welfare e fisco? 
La riforma fiscale, a mezzo secolo 
dall’ultima, non può che partire 
dalle grandi questioni. Una di 
queste riguarda lo scopo ultimo di 
un sistema fiscale. Oltre a quello 
ovvio (raccogliere gettito), 
dobbiamo chiederci se non sia il 
caso di riorientare maggiormente il 
sistema verso l’obiettivo di favorire 
la crescita. Questo significa fisco 
leggero, semplice e volto a 
incentivare il lavoro. In questo 
quadro, l’essenziale compito 

«Prima mossa verso un fisco
più semplice e pro crescita»
Gianni Trovati

L’assegno unico fa «partire di 
fatto la riforma fiscale», e 
offre due indicazioni cruciali 

di metodo e di merito: la 
semplificazione, e una possibile 
divisione dei compiti fra i 
meccanismi di spesa, a cui 
spetterebbe la redistribuzione, e il 
fisco, che dovrebbe concentrarsi 
sulla crescita. Luigi Marattin, 
presidente della commissione 
Finanze della Camera, è con il 
collega del Senato Luciano 
D’Alfonso l’animatore dell’indagine 
parlamentare sulla riforma Irpef. 
Ed è il responsabile economico di 
Italia Viva, che sull’assegno unico 
ha puntato molto. 

L’assegno unico che ruolo ha 
nella riforma fiscale? 
La riforma parte di fatto con 
l’assegno unico. Che nasce per 
contrastare tre cose: la denatalità, 
prima tra le emergenze di lungo 
periodo; l’iniquità, perché oggi i 
figli dei lavoratori autonomi o a 
bassissimo reddito non ricevono 
alcun sostegno; e la complessità, 
visto che gli strumenti di supporto 
alla famiglia oggi sono molteplici, 
disomogenei e complessi. 

Una semplificazione utile 
anche per l’Irpef? 
Il nostro sistema fiscale deve 
diventare più semplice, oltre che 
più leggero. Troppi sottovalutano il 
costo della complessità. Che non è 
solo, ovviamente, quello di 
sottrarre tempo e denaro a cittadini 
e imprese, ma anche quello di 
rendere più costoso e meno efficace 
il contrasto all’evasione. In 
quest’ottica, ridurre e accorpare 

redistributivo sarebbe sostenuto 
non più solo sul lato delle entrate, 
come avviene ora, ma anche dal 
lato della spesa; con il vantaggio di 
potersi basare sul nucleo familiare 
e sulla situazione patrimoniale, 
non solo reddituale. Che è la 
filosofia dell'assegno unico.

A che punto è il lavoro sulla 
riforma Irpef? Ci sono le premesse 
per una proposta unitaria?
Abbiamo completato lunedì il ciclo 
ordinario di audizioni, circa 60 in 
due e mesi e mezzo. In aprile 
avremo due audizioni finali di 
respiro internazionale, l’Fmi  e la 
Commissione Ue. Ora 
intensificheremo il lavoro di 
discussione e sintesi politica, che 
si concluderà in maggio con un 
documento prima dell’audizione 
finale, quella del ministro Franco. 
Nelle settimane scorse abbiamo 
già identificato le 12 dimensioni su 
cui potrebbe agire la riforma. Non 
sono nelle condizioni di assicurare 
che arriveremo a una proposta 
unica su ciascuna di esse, 
ma sicuramente è l’obiettivo 
che ci diamo.

L’Ocse ha annunciato una 
proposta di revisione del fisco sui 
capitali. Che ne pensa?
Sui redditi finanziari la tassazione è 
proporzionale (o largamente 
proporzionale) in tutto il mondo. 
Mi ha convinto di più lo sforzo, 
nuovamente annunciato, di 
arrivare ad una uniformità di un 
livello minimo di tassazione sui 
redditi di impresa a livello 
internazionale. Non so quanto sia 
realistico aspettarselo, ma mi 
convince a livello teorico.
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Luigi Marattin. Responsabile 
economico di Italia Viva 

‘ Abbiamo già individuato
dodici linee d’azione
per la riforma, l’obiettivo
è una proposta unitaria
del Parlamento
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UniversalitÀ
 Tutte le tipologie di contribuenti
 Per sostenere la natalità, la   
genitorialità e di promuovere
l’occupazione, soprattutto 
femminile viene riconosciuta 
l’universalità  dell’assegno unico 

che spetta perciò  a tutte le 
categorie d i contribuenti    con figli 
a carico che ne abbiano diritto   
siano essi lavoratori autonomi o 
dipendenti, capienti o incapienti. 
Fino ad oggi, infatti, il sostegno 
era una prerogativa dei lavoratori 
dipendenti


